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R I S P O S T A . — « I n conformi tà agli in-
t end imen t i man i f e s t a t i da l Governo alla 
Camera dei d e p u t a t i nella t o r n a t a del 27 
giugno ul t imo scorso non si ravvisa , al-
meno per ora, o p p o r t u n o innova re le mo-
dal i tà dell 'orario diviso, segui to uni forme-
men te in t a t t i gli uffici. 

« La ques t ione è s t a t a ogget to di s tudio 
ponde ra to , ma non si può mai presumere 
di dire l ' u l t ima e def ini t iva paro la al ri-
guardo , perchè gli e lement i che influiscono 

: sulla quest ione stessa possono var ia re fre-
q u e n t e m e n t e e no tevolmente , insieme alle 
condizioni ed alle esigenze della v i ta civile, 
economica e poli t ica de l l ' ambien te . 

« Molte ragioni sono s t a t e a d d o t t e pro e 
contro l 'orar io unico. 

« I pr incipal i pun t i di v i s t a dai quali 
può essere considerato il p rob lema sono t r e : 
.1° ragioni di servizio; 2° economia pubbl ica ; 
3° economia p r i va t a . 

« Ciascuno di quest i t r e aspet t i offre ar-
goment i t a n t o ad una soluzione, q u a n t o 
a l l ' a l t ra . 

« Ma obb ie t t i vamen te considerando le 
ragioni pro e contro, non è e r ra to il con-
cludere che solo sot to il pun to di vis ta 
della economia p r iva l a , le cors iderazioni a 
f a v o r e dell 'orario unico possono assumere 
una più seria consistenza di f ron te a quelle 

-che assistono il me todo del l 'orar io diviso. 
« Sot to gli a l t r i due pun t i di vista, in-

vece, le esigenze di serviz ;o fanno r i tenere 
più p r u d e n t e m a n t e n e r e il s istema a t t u a l e . 

« L 'esper imento , che ora si invoca con 
r innova to fe rvore , venne già f a t o presso 
alcune Amminis t raz ioni cent ra l i , e, gene-
ra lmente pa r l ando , non. condusse a risul-
ta t i sodisfacent i . 

« D ' a l t r a p a r t e se sussistono esempi di 
c i t tà capi ta l i estere dove è osservato l 'ora-
rio unico, non mancano anch^ esempi (Pa-
rigi, Bruxel les , Berna) di Amminis t raz ion i 
centra l i s t raniere , no te per il loro regolare 
funz ionamento , nelle qual i è a d o t t a t o , come 
a R o m a , l 'orar io diviso. 

« Del re- to l 'esempio degli S t a t i s tranieri 
non offre a rgomen to decisivo, poiché l 'ora-
rio degli uffici segue e si conforma alle abi-
tud in i dei popoli, che sono diversissime f ra 
di loro. 

« La quest ione p e r t a n t o , va < samina ta 
e r isolata in base agli (dementi s u o i ( s t r i n -
seci di mer i to , in relazione alle par t i co la r i 
esigenze di Roma: ed a ques ta s t regua può 

^ritenersi che se, per d e t e r m i n a t e categor ie 
di impiegat i , può essere di 'maggiore con-

v e n i e n z a l 'orar io unico, per le es ;genze del 

servizio, invece, che rec lamano e mer i t ano 
prec ipua considerazione sugli interessi pri-
vat i , è consigliabile di m a n t e n e r fermo l'o-
rario diviso, e ciò, ben si in tende , allo s ta to 
a t t u a l e delle cose, senza pregiudicare le di-
verse soluzioni che, con la var iab i l i tà delle 
condizioni di f a t t o , p o t r a n n o presentars i 
o p p o r t u n e ai diversi a spe t t i che la que-
st ione potrà assumere in avvenire . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

Gasparot to , al ministro di agr icol tura , 
i ndus t r i a e commercio « per sapere, nel-
l ' a s senza del regolamento alla legge 1913 
sui m a l t r a t t a m e n t i agli animal i , come sia 
rego la to l 'uso (a scopo di r ichiamo di cac-
cia) degli uccelli accecat i a n t e r i o r m e n t e 
alla legge ». 

R I S P O S T A . —• « Benché l ' in ter rogazione 
si f i fer isca ad a r g o m e n t i che r i en t r ano 
nella compe tenza del Ministero de l l ' i n -
t e r n o , posso t u t t a v i a dichiarare all ' onore-
vole i n t e r r o g a n t e che, da quan to è no to 
al Min i s t e ro de l l ' agr ico l tura , può sperarsi 
che il r e g o l a m e n t o per l 'esecuzione della 
legge sul la pro tez ione degli an imal i possa 
venir pubbl ica to p r ima dell 'inizio della sta-
gione vena to r i a . 

« I n ogni caso, fino al la pubbl icazione di 
esso, devono r i teners i v igent i le norme d a t e 
dal Minis te ro de l l ' in terno colla circolare 
21 agos to 3 913, n . 10089, ai p re fe t t i , per le 
qua l i « può tol lerarsi l 'uso dei r ichiami ac-
cecat i p r e c e d e n t e m e n t e alla a n d a t a in vi-
gore della legge ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Gasparot to , al minis t ro delle poste e te-
legrafi « per sapere se e come in t enda 
p rovvede re alle giuste aspirazioni dei sup-
plent i pos ta l i e telegrafici ». 

R I S P O S T A . — « I supplenti non dipen-
dono d i r e t t a m e n t e dallo S t a t o , ma dai 
r icevi tor i che ne propongono la nomina , li 
a s sumono in servizio, li pagano e li licen-
ziano; nè po t rebbe essere d iversamente da to 
il c a r a t t e r e impresar io del servizio assunto 
dal r icev i tore . Sui supplent i però l 'Ammi-
n i s t r az ione esercita una benevola t u t e l a . 
H a s tab i l i to limiti minimi di re t r ibuzione, 
in te rv iene in casi speciali per impedire i le-
citi s f r u t t a m e n t i , salvo par t icolar i contin-
genze, impone un preavviso di t r e mesi pei 
l icenziament i ed a m m e t t e pure con t ro di 
essi il ricorso alla Commissione discipl inare 
centra le , che f u n z i o n a al Ministero. 


